
1

N
um

er
o 

12
70

-D
om

en
ic

a 
23

 d
ic

em
br

e '
18

Pa
rr

oc
ch

ia
 S

an
ti 

G
ia

co
m

o 
e 

Br
ig

id
a 

- C
as

sa
go

 B
ri

an
za

 (L
C

)  
   

   
Pe

ri
od

ic
o 

di
 a

vv
is

i s
ac

ri

Il Settimanale

Al Natale manca poco, e le letture di questa domenica
ci aiutano a prepararne l’annuncio attraverso l’ascolto
e la riflessione. Al centro, indubbiamente troviamo
Maria, la Madre, che è descritta da Luca quale
destinataria di una notizia inimmaginabile («Come av-
verrà questo?» Lc 1, 34) , ma anche protagonista di una
storia singolarissima, che culmina nella sua disponibilità
a farsi dimora del Figlio il cui «regno non avrà mai fine»
(1, 33). La presenza di Dio nella storia umana ottiene
dunque, attraverso di lei, una conferma ed un luogo
nel quale manifestarsi pienamente; per questo, gli invi-
ti squillanti delle letture di oggi tratteggiano un percor-
so che stimola ciascuno di noi a trovare i modi per
sperimentare un’accoglienza reale e non disattenta:
«Ecco, arriva il tuo salvatore» (Is 62, 11); «Il Signore è
con te» (Le 1, 28); Il Signore è vicino» (Fil 4, 5). Se
questa vicinanza è reale, come non essere felici, come
non fargli posto per davvero? Il cammino dell’Avvento
giunge in tal modo a uno snodo decisivo, poiché apre
alla contemplazione del Mistero dell’Incarnarione di
Cristo; che non è, evidentemente, riducibile a un sempli-
ce sentimento di commozione di fronte alla grotta di
cartapesta e alle luci del presepe, e neppure germina
solamente dalle pur belle occasioni di incontro con le
persone care, con gli amici. Il Vangelo di oggi offre alla
nostra attenzione un percorso di accoglimento del dono
di Dio da sperimentare nel tempo che viviamo; e la
posta in gioco non può essere nient’altro che la com-
prensione di un’alleanza definitiva del Creatore con le
sue creature, che passa attraverso una decisione per lui
di ciascuno di noi. il « sì» di Maria, che liberamente si
dice serva della sua parola è la condizione che il Signo-
re attende e desidera perché possa operare per tutti gli
uomini una vera liberazione dal male, dalla povertà e
nella giustizia (cfr. Lc 1, 46-55). E i cristiani sono chia-
mati a vivere questa testimonianza nella gioia: «Siate
sempre lieti» (Fil 4, 4), così san Paolo esorta la comuni-
tà di Filippi, il primo luogo in cui egli, guidato dallo
Spirito del Signore, orientò la sua ansia evangelizzatrice.
Vivere nella logica dell’Incarnazione significa pure sa-
per apprezzare il bene che Dio manifesta nel tempo, in
ogni tempo; per questo, occorrerebbe seguire con at-
tenzione l’invito dell’Apostolo a discernere i germogli
del vero, del buono e del giusto che già oggi il Signore
pone in essere (cfr. Fil 4, 8), evitando di lamentarsi e di
attendere, per la fede, per noi, tempi migliori. I tempi
ricchi del bene di Dio sono questi; diversamente, il
Natale non sarebbe mai stato, non potrebbe più essere
celebrato.

  Domenica
dell'Incarnazione

S.NATALE 2018
Lunedì 24 dicembre

ore 6.15 Novena in chiesa parrocchiale
ore 20.00 S.Messa della Vigilia a Oriano

ore 23.30 Veglia e S.Messa nella Notte
Santa in chiesa parrocchiale

ore 24.00 S.Messa nella Notte Santa presso
Istituto S.Antonio, guanelliani

Martedì 25 dicembre -
Natale del Signore

SS.Messe: ore 8.00 in chiesa,
ore 9.30 a Oriano,

ore 11.00 solenne in chiesa,
ore 17.40 Vespri solenni in chiesa

ore 18.00 in chiesa

Mercoledì 26 dicembre - S.Stefano
SS.Messe: ore 8.00 in chiesa,

ore 9.30 a Oriano,
ore 11.00 in chiesa

Lunedì 31 dicembre
ore 18.00 S.Messa vespertina e canto

del Te Deum in chiesa

Martedì 1 gennaio 2019
SS.Messe orario festivo

ore 15.00 Vespri,
Adorazione Eucaristica e Preghiera per

la pace in chiesa parrocchiale

Domenica 6 gennaio 2019 -
Epifania del Signore
SS.Messe orario festivo

ore 15.00 Rappresentazione sacra in
chiesa parrocchiale a cura dei bambini
dell'Iniziazione cristiana a Bacio a Gesù

Bambino
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Assemblea liturgica
DIVINA MATERNITA'

DELLA B.V.MARIA
ATTO PENITENZIALE

Carissimi, chiamati a contemplare con un unico
sguardo di fede il mistero del Verbo incarnato e
della Divina Maternità della Vergine Maria, mani-
festiamo il nostro sincero pentimento: le nostre col-
pe meritano condanna, ma il Signore nella sua in-
finita misericordia, sempre ci accoglie e ci dona il
suo perdono.

Tu che, nascendo da Maria vergine, ti sei fatto po-
vero per arricchirci: Kyrie, eléison.

Tu che conosci e comprendi ogni nostra debolezza:
Kyrie, eléison.

Tu che sei attesa e speranza di ogni uomo: Kyrie,
eléison.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai do-
nato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa’ che
sperimentiamo la sua intercessione perché da lei
abbiamo ricevuto lo stesso Autore della vita, Gesù
Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

LETTURA
Lettura del profeta Isaia.         Is 62, 10 – 63, 3b
In quei giorni, Isaia disse: «Passate, passate per le
porte, sgombrate la via al popolo, spianate, spia-
nate la strada, liberatela dalle pietre, innalzate un
vessillo per i popoli». Ecco ciò che il Signore fa sen-
tire all’estremità della terra: «Dite alla figlia di Sion:
“Ecco, arriva il tuo salvatore; ecco, egli ha con sé il
premio e la sua ricompensa lo precede”. Li chia-
meranno “Popolo santo”, “Redenti del Signore”. E
tu sarai chiamata Ricercata, “Città non abbando-
nata”». «Chi è costui che viene da Edom, da Bosra
con le vesti tinte di rosso, splendido nella sua veste,
che avanza nella pienezza della sua forza?». «Sono
io, che parlo con giustizia, e sono grande nel salva-
re». «Perché rossa è la tua veste e i tuoi abiti come
quelli di chi pigia nel torchio?». «Nel tino ho pigiato
da solo e del mio popolo nessuno era con me».
Parola di Dio.

SALMO
R. Rallegrati, popolo santo; viene il tuo Sal-
vatore.                                                   Sal 71

Le montagne portino pace al popolo e le colline
giustizia. Ai poveri del popolo renda giustizia, salvi
i figli del misero e abbatta l’oppressore. R.
Scenda come pioggia sull’erba, come acqua che
irrora la terra. Nei suoi giorni fiorisca il giusto e
abbondi la pace. In lui siano benedette tutte le stir-
pi della terra e tutte le genti lo dicano beato. R.

Benedetto il Signore, Dio d’Israele: egli solo com-
pie meraviglie. E benedetto il suo nome glorioso
per sempre: della sua gloria sia piena tutta la ter-
ra. R.

EPISTOLA
Lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi.Fil 4, 4.9
Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto:
siate lieti. La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Si-
gnore è vicino! Non angustiatevi per nulla, ma in
ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre richie-
ste con preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la
pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà
i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù. In
conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è
nobile, quello che è giusto, quello che è puro, quel-
lo che è amabile, quello che è onorato, ciò che è
virtù e ciò che merita lode, questo sia oggetto dei
vostri pensieri. Le cose che avete imparato, ricevu-
to, ascoltato e veduto in me, mettetele in pratica. E
il Dio della pace sarà con voi!
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
Ecco la serva del Signore: avvenga per me secon-
do la tua parola.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Luca.  Lc 1, 26-38a
In quel tempo. L’angelo Gabriele fu mandato da
Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a
una vergine, promessa sposa di un uomo della casa
di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chia-
mava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena
di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella
fu molto turbata e si domandava che senso avesse
un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non te-
mere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio.
Ed ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo
chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Fi-
glio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di
Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa
di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora
Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poi-
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ché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo
Spirito santo scenderà su di te, e la potenza dell’Al-
tissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò  colui
che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di
Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vec-
chiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il
sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è
impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la ser-
va del Signore: avvenga per me secondo la tua
parola».
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Dal cielo il nostro Salvatore è disceso nel
grembo di Maria. È lodato dagli angeli e chia-
mato Dio sovrano.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, riconoscenti per il dono d’amore
del Signore, innalziamo le preghiere che nascono
sinceramente dal cuore.
Vieni, Signore Gesù
Per la Chiesa, perché, come Maria, accolga con
docilità il Verbo del Padre e si prepari a rivivere
nella fede il mistero che l'ha salvata e redenta: pre-
ghiamo.

Per le famiglie, perché, aprendo il cuore all'amore
salvifico di Dio, sappiano disporsi con gioia e impe-
gno alla celebrazione del Mistero dell'Incarnazione:
preghiamo.

Accogli nella tua casa, o Signore, il nostro fratello
defunto Sambruna Francesco Lodovico. Guidalo
verso la gioia e la pace senza fine: preghiamo

Per noi, perché, guidati dallo Spirito santo, sappia-
mo vivere questi giorni con profonda intensità, di-
sponendoci alla contemplazione del mistero di gra-
zia e di amore che ci ha rinnovati: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
O Dio onnipotente, che ci hai creato e hai mandato
a noi il tuo Verbo, fatto uomo nel grembo della
vergine Maria, guarda con amore il tuo popolo e
ascolta la sua umile voce. Per Cristo nostro Signo-
re.

Si dice il Credo. Alle parole: E per opera dello
Spirito Santo… si è fatto uomo, si genuflette.

SUI DONI
Il tuo Spirito, o Dio onnipotente, disceso con la sua
gloria nella vergine Maria, accolga le nostre offerte
e le ricolmi della sua grazia. Per Cristo nostro Si-
gnore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, celebrare il mistero della beata
vergine Maria che, accogliendo con fede illibata l’an-
nunzio dell’angelo, concepì il tuo Verbo, rivesten-

dolo di carne mortale; nell’esiguità del suo grembo
racchiuse il Signore dei cieli e il Salvatore del mon-
do e per noi lo diede alla luce, serbando intatta
l’integrità verginale. Stupiti e gioiosi per questo
prodigio, uniti agli angeli e ai santi, eleviamo a te,
Padre, unico onnipotente Dio col Figlio e con lo
Spirito Santo, l’inno della tua lode: Santo…
Mistero della fede: Annunciamo...

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Beato il grembo che ti ha portato, o Cristo e
beato il seno che ti ha nutrito, o Signore del
mondo che per salvare gli uomini ti sei de-
gnato assumere la natura mortale.

DOPO LA COMUNIONE
Resta con noi, o Dio onnipotente e per l’interces-
sione di Maria vergine e madre aiutaci con instan-
cabile amore a custodire in ogni giorno della vita il
dono ricevuto alla tua mensa. Per Cristo nostro Si-
gnore.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Giovanni.Gv 20, 11-18
Maria stava all’esterno, vicino al sepolcro, e pian-
geva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e
vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla
parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato
posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna,
perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via
il mio Signore e non so dove l’hanno posto». Detto
questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma
non sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: «Don-
na, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, pensando che
fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se
l’hai portato via tu, dimmi dove l’hai posto e io
andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Ella si
voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» - che signifi-
ca: «Maestro!» -. Gesù le disse: «Non mi trattenere,
perché non sono ancora salito al Padre; ma va’ dai
miei fratelli e di’ loro: “Salgo al Padre mio e Padre
vostro, Dio mio e Dio vostro”». Maria di Màgdala
andò ad annunziare ai discepoli: «Ho visto il Signo-
re!» e ciò che le aveva detto.
Cristo Signore è risorto Rendiamo grazie a Dio

SS.CONFESSIONI
LUNEDÌ 24 DICEMBRE

dalle ore 9.00 alle ore 11.30 in Chiesa a Oriano
( 1 confessore)

ore 9.00-11.30 in Chiesa (2 confessori)

ore 9.30-11.30 presso Istituto S.Antonio,
Guanelliani (2 confessori)

ore 15.00-18.30 in Chiesa  (2 confessori)

ore 15.00-18.00 presso Istituto S.Antonio,
Guanelliani (3 confessori)
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DOMENICA 23 DICEMBRE - DELLA DIVINA MATERNITÀ DELLA B.V.MARIA

RALLEGRATI, POPOLO SANTO, VIENE IL TUO SALVATORE - LC 1,26-38A -(LIT.ORE II SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (suffr. Crippa Francesco, Riccardo, Pozzi Giuseppina - Molteni Amedeo

Elia, suor Clelia - Marelli Maria - Amati Luciano Mario - Cosentino Maria
Meta Nicola)

ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Sironi Giuseppe - Crippa Paolo e Maria
Crippa Orlando e Emilia - Rigamonti Pietro - Colzani Ambrogio e Natale
Molteni Renzo, Carlo, Angela e Giuseppina - Colzani Luigi - Redaelli Mariangela
I condomini della PalazzinaB - I giardini ricordano la defunta Bosisio Egidia)

ore 11.00  S.Messa (suffr. Corbetta Salvatore - Valnegri Michele e Alfio
Maggioni Giuseppe - Tavecchio Maria)
Benedizione statuine di Gesù Bambino

ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa (a.m.o)

LUNEDÌ 24 DICEMBRE - CANTERÒ IN ETERNO L'AMORE DEL SIGNORE
ore 8.20  S.Rosario in chiesa (pregheremo per la nostra comunità parrocchiale)
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 20.00  S.Messa della Vigilia a Oriano (suffr. Valagussa Arturo, Dario e Gaetana

f.lli Farina - Tresoldi Giovanni - Cambiago Rosa)
ore 23.30  Veglia e S.Messa nella Notte Santa in chiesa parrocchiale
ore 24.00 S.Messa nella Notte Santa presso Istituto S.Antonio, Guanelliani

MARTEDÌ 25 DICEMBRE - SOLENNITÀ DEL NATALE DEL SIGNORE
OGGI È NATO PER NOI IL SALVATORE - LC 2,1-14

ore 8.00  S.Messa (suffr. Giussani Natalina)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Viganò Edoardo e Viganò Carlo)
ore 11.00  S.Messa solenne (pro-populo)
ore 17.40  Vespri solenni in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa

MERCOLEDÌ 26 DICEMBRE - FESTA DI S.STEFANO - SIGNORE GESÙ, ACCOGLI IL MIO SPIRITO
ore 8.00  S.Messa (pro-populo)
ore 9.30  S.Messa a Oriano
ore 11.00  S.Messa (suffr. Pozzi Angelo - Rossotti Agnese e nonni)

GIOVEDÌ 27 DICEMBRE - FESTA DI S.GIOVANNI
I TUOI AMICI, SIGNORE, CONTEMPLERANNO IL TUO VOLTO

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Fumagalli Gesuina)
VENERDÌ 28 DICEMBRE - FESTA DEI SS.INNOCENTI, MARTIRI

A TE GRIDA, SIGNORE, IL DOLORE INNOCENTE
* INIZIO VACANZA IN MONTAGNA PER LE FAMIGLIE A BRUSSON

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Maiolo Giovannina - Mammone Vincenzo
e Giovannino - Mamone Antonio - Maiolo Brunina - Gallace Antonio e Cosimo
Pulici Daniele - Carrino Cosimo - Maiolo Francesco - Cirillo Antonina
Mannella Rosina)

ore 20.30 S.Rosario in chiesetta dell'oratorio
SABATO 29 DICEMBRE - V GIORNO DELL'OTTAVA DI NATALE

GLORIA NEI CIELI E GIOIA SULLA TERRA
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. Fumagalli Corrado - Giussani Vincenzo)

DOMENICA 30 DICEMBRE - NELL'OTTAVA DEL NATALE DEL SIGNORE
OGGI LA SUA LUCE RISPLENDE SU DI NOI - GV 1,1-14 (LIT.ORE III SETTIMANA)

ore 8.00  S.Messa (pro-populo)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Colzani Ugo e Colzani Carmela - Sormani Attilio e Silene

Redaelli Angelo)
ore 11.00  S.Messa (suffr. Scarcia Rocco - Giovenzana Angelo)
ore 18.00  S.Messa
Offerte: settimana euro 142,75 - domenica 16/12 euro 534,60 - candele euro 120,60

(visitate il sito internet della nostra parrocchia: www.parrocchiacassago.it)


